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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si pone l’obiettivo di deli-
neare il nuovo assetto istituzionale di
Roma, capitale della Repubblica, e si
iscrive nel più generale indirizzo politico e
normativo di decentramento e di valoriz-
zazione della capacità di governo auto-
nomo degli enti territoriali che potrà tro-
vare piena realizzazione con l’approva-
zione della nuova parte seconda della
Costituzione.

Allo stesso tempo la presente proposta
di legge muove dal riconoscimento delle
peculiarità della città di Roma, cercando
di modulare la nuova dimensione metro-
politana della città sulla rilevanza della
sua funzione di capitale della Repubblica,
che, nel corso della XIII legislatura, ha
trovato nella proposta della Commissione
parlamentare per le riforme costituzionali
dignità costituzionale, e sulla complessità
delle problematiche da affrontare, tanto
dal punto di vista della scala dimensionale,

quanto da quello dei livelli di concentra-
zione della popolazione e delle attività, e
delle sue ulteriori esigenze in quanto sede
della Città del Vaticano. Si è posta cosı̀ la
necessità di superare il modello sostan-
zialmente uniforme di città metropolitana
disposto dalla legge 8 giugno 1990, n. 142,
ed attualmente confermato dal testo unico
di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, nel quale sono conferite le disposi-
zioni della legge del 1990. La legge 2
novembre 1993, n. 436, interveniva, del
resto, come presa d’atto della sostanziale
inadeguatezza dell’articolo 17 della legge
n. 142 del 1990, rendendo cosı̀ meramente
facoltativa l’istituzione da parte delle re-
gioni delle aree metropolitane, simboleg-
giando le difficoltà politiche e tecnico-
funzionali che non ne hanno consentito
l’avvio. La dottrina non mancava inoltre di
attribuire l’impasse eminentemente al mo-
dello adottato, considerato debole giacché
affidava l’iniziativa della sua realizzazione
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agli stessi soggetti che avrebbero dovuto
essere radicalmente riformati: la regione
ed il comune capoluogo.

La presente proposta di legge (che
ripropone l’atto Camera n. 4530 della XIII
legislatura) recependo i nuovi orienta-
menti maturati negli scorsi anni, intende
prospettare una soluzione legislativa per la
disciplina di quella peculiare area metro-
politana rappresentata dalla capitale d’Ita-
lia.

Del resto, se consideriamo le più signi-
ficative esperienze straniere, possiamo no-
tare che per ciascuna area dichiarata
metropolitana è stata scelta una diversa
soluzione, sia territoriale sia di governo, in
ragione delle caratteristiche socio-econo-
miche proprie di ogni singola comunità.
Nella maggior parte dei casi le aree me-
tropolitane in Europa risultano costituite
secondo un modello associativo che pre-
suppone la deliberazione istitutiva con-
giunta dei comuni interessati, a base vo-
lontaria, collegato alla funzionalità dei
servizi resi agli abitanti dell’area, oppure
secondo agglomerazioni che si sostanziano
in associazioni obbligatorie di più comuni
per l’esercizio di determinate funzioni,
oppure, infine, secondo un modello uni-
tario che trae origine da apposite leggi dei
Parlamenti nazionali, in quanto vengono a
realizzarsi enti nuovi cui si attribuisce lo
status di provincia o quello di regione.

Rapporti della città di Roma con gli altri
livelli di governo e con la Santa Sede.

Anche in Italia si rafforza l’esigenza di
predisporre gli strumenti per un dialogo
necessariamente privilegiato tra la città ed
i soggetti politici esponenziali di esigenze
che la città di Roma deve mediare e
valorizzare e si manifesta l’opportunità di
superare la legge 15 dicembre 1990, n. 396.

Cosı̀ si prevede l’istituzione di una
Commissione permanente per Roma capi-
tale, composta dal Presidente del Consiglio
dei ministri o da un Ministro da lui
delegato, dal presidente della regione La-
zio e dal sindaco di Roma, con il compito
di promuovere le iniziative necessarie per
l’armonizzazione delle funzioni di compe-

tenza dei diversi livelli di governo (artico-
lo 6). Si istituisce, inoltre, una commis-
sione mista paritetica per assicurare il
soddisfacimento delle esigenze della Santa
Sede. Della delegazione italiana fanno
parte, di diritto, il sindaco di Roma ed il
presidente della regione Lazio (articolo 7,
comma 1). Il parere della commissione
mista paritetica è richiesto per tutti i
provvedimenti degli enti locali della Città
e della regione che interessano la Santa
Sede in relazione al territorio della Città
(articolo 7, comma 2).

Disegno generale di riallocazione dei livelli
di governo del territorio.

Al fine di ottimizzare il rapporto tra la
città ed il suo territorio, in quanto ente
esponenziale delle comunità amministrate,
trova invece pieno accoglimento il principio
di sussidiarietà inteso nella sua accezione
bidirezionale di valorizzazione della omo-
geneità. Il progetto presentato muove, in-
fatti, verso la realizzazione di una nuova
forma di governo dell’area di Roma ove
compiti e funzioni siano redistribuiti cosı̀
che, da un lato, quella parte del più vasto
territorio della provincia di Roma che vive
una relazione di funzionalità con la capitale
venga integrato in un governo omogeneo e
coordinato delle politiche del territorio,
delle grandi infrastrutture, dei servizi (arti-
colo 5); e, dall’altro, venga parallelamente
valorizzata l’omogeneità di istanze espresse
in aree del territorio o più piccole del co-
mune di Roma, cosı̀ che vi sia la capacità da
parte della circoscrizione o di una pluralità
di quartieri (articoli 14 e 15) di conoscere le
proprie esigenze e di farvi fronte attraverso
risorse proprie [articolo 17, comma 2, let-
tera a)] e attraverso contributi stanziati
dallo Stato e dalla città di Roma, con vin-
colo di destinazione, per particolari inter-
venti (articolo 12). Questo progetto si rea-
lizza, da un lato, con la istituzione di un
nuovo soggetto di governo – la città metro-
politana – che in sostanza fonde le ammi-
nistrazioni della provincia e del comune di
Roma (articoli 3 e 14), procedendo cosı̀ ad
una semplificazione e razionalizzazione
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dell’assetto di governo dell’area; dall’altro,
con la grande novità rappresentata dalla
trasformazione in comuni delle attuali cir-
coscrizioni comunali (articolo 15), e con la
possibilità di attribuire personalità giuri-
dica alle attuali circoscrizioni finchè tale
trasformazione non sia avvenuta (articolo
15, comma 7).

Procedimento per la individuazione e la
costituzione dei livelli di governo della
città metropolitana.

I criteri ed il procedimento indicato
(articolo 15, commi 2 e 3) prevedono la
competenza della Conferenza metropoli-
tana di cui all’articolo 49 della legge della
regione Lazio 5 marzo 1997, n. 4, in ordine
alla delimitazione del territorio metropo-
litano, oppure della regione in caso di
inerzia, altrimenti, in via sussidiaria, re-
stando il territorio individuato da quello
della provincia.

È, infine, imposto il ricorso all’istituto
referendario per l’approvazione, da parte
dei cittadini interessati, del disegno di
legge regionale di riordino.

Assetto istituzionale.

L’area di Roma è quindi governata, in
base alla presente proposta di legge, da
due livelli istituzionali:

a) i comuni compresi nell’area me-
tropolitana, che conservano i poteri propri
di un comune, salvo quanto è necessario
affidare alla città metropolitana per il
governo delle funzioni di livello metropo-
litano (articolo 5, comma 4), ferma re-
stando la possibilità per i comuni metro-
politani di ricorrere, nello svolgimento
delle proprie funzioni, alle forme di cui al
titolo II, capo V, del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, e
quindi operare con interventi sia di tipo
strutturale – specialmente attraverso
forme consorziali – sia di tipo funzionale
– mediante moduli consensuali;

b) la città metropolitana con il suo
sindaco, la sua giunta, il suo consiglio
composto da ottanta consiglieri, di cui
quarantadue (pari al 60 per cento) eletti

nel territorio dell’attuale comune di Roma
e trentadue nel territorio degli altri co-
muni della provincia (articolo 4), compo-
sizione che assicura alla Città il manteni-
mento della sua natura esponenziale.

Funzioni della città metropolitana.

Oltre ai poteri della provincia, alla città
metropolitana spettano le funzioni indi-
cate all’articolo 5: la pianificazione terri-
toriale strategica, la realizzazione e la
gestione di grandi infrastrutture, dei ser-
vizi di trasporto a livello metropolitano,
dei servizi pubblici a rete (acqua, energia,
smaltimento rifiuti), dei servizi per lo
sviluppo e per le politiche attive del lavoro,
la pianificazione commerciale della grande
distribuzione e delle grandi strutture di
vendita, la tutela e la valorizzazione dei
beni culturali e dell’ambiente, il monito-
raggio del territorio anche attraverso la
costituzione di reti informatiche integra-
tive. Merita una particolare attenzione la
possibilità che ulteriori funzioni vengano
successivamente delegate alla Città sia con
legge statale o regionale, sia dai comuni
compresi nel suo territorio (articolo 5,
comma 2). Inoltre, al fine di ottimizzare il
coordinamento nell’esercizio delle funzioni
attribuite ai diversi livelli di governo, si
rafforza la funzione di impulso del sindaco
della città metropolitana nella conclusione
di accordi di programma e nella convoca-
zione di conferenze di servizi [articolo 11,
comma 1, lettera d)] e si attribuiscono allo
stesso anche quei particolari poteri di coor-
dinamento attualmente del prefetto, fatta
eccezione per quelle funzioni che afferi-
scono all’ordine pubblico, alla sicurezza,
alla difesa nazionale, alla prevenzione e alla
repressione della criminalità [articolo 11,
comma 1, lettera a)].

Interventi per Roma capitale.

La presente proposta di legge affronta,
infine, anche la questione della migliore
individuazione e della estensione all’intera
area metropolitana degli interventi, in
parte contenuti nella legge 15 dicembre
1990, n. 396, necessari a consentire a
Roma di svolgere adeguatamente il ruolo
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di capitale: realizzazione e riqualificazione
di centri direzionali dello Stato, di grandi
sistemi di mobilità e trasporto, di grandi
infrastrutture, di reti di comunicazione ed
informazione, di beni monumentali ed
artistici (articolo 8).

Il piano degli interventi, di durata
triennale (articolo 9), lascia inalterato il
principio della piena collaborazione tra
Stato, regione e città metropolitana di
Roma [approvazione del piano all’unani-
mità da parte della Commissione perma-
nente per Roma capitale, articolo 9,
comma 2, e articolo 6, comma 3, lettera
a)]: ma nella definizione dei programmi si
realizza una sostanziale innovazione sia
nella semplificazione delle procedure di

definizione (articoli 6 e 9), sia, soprattutto,
nell’affidare integralmente al sindaco della
città metropolitana la sua realizzazione
(articolo 9, comma 3).

Contributi statali.

È prevista una sostanziale rivalutazione
dei trasferimenti ordinari alla città me-
tropolitana per assolvere il suo ruolo di
capitale, anche attraverso la definizione di
adeguati criteri per la determinazione di
tali oneri (articolo 12) e un sostanziale
incremento delle risorse da stanziare per
dare attuazione al piano degli interventi
per Roma capitale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI

ART. 1.

(Contenuti e obiettivi).

1. La presente legge:

a) disciplina il regime giuridico spe-
ciale degli enti locali operanti nel territo-
rio della città di Roma, capitale della
Repubblica italiana;

b) istituisce un’unica autorità di go-
verno, la città metropolitana di Roma, in
luogo della provincia e del comune di
Roma;

c) prevede un piano di interventi
necessari a consentire alla città di Roma
di svolgere adeguatamente il ruolo di ca-
pitale.

2. La presente legge disciplina, altresı̀, i
rapporti tra le istituzioni dello Stato, le
altre istituzioni pubbliche, la regione Lazio
e gli enti locali della città di Roma, al fine
di:

a) assicurare una tutela equilibrata
degli interessi propri della comunità locale
e degli interessi nazionali connessi alle
funzioni della capitale della Repubblica;

b) assicurare il soddisfacimento delle
esigenze della Santa Sede e delle organiz-
zazioni internazionali nel territorio della
città di Roma;

c) promuovere la migliore tutela e
valorizzazione del patrimonio storico-ar-
tistico della città di Roma.

3. Le disposizioni della presente legge
non possono essere abrogate o modificate
da successive leggi o atti aventi forza di
legge se non per espressa disposizione.
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CAPO II

RIORDINAMENTO DELLA
AMMINISTRAZIONE LOCALE

ART. 2.

(Istituzione della città metropolitana
di Roma).

1. È istituita la città metropolitana di
Roma, di seguito denominata « Città », ente
locale ad autonomia speciale, sottoposto al
regime giuridico di cui alla presente legge,
integrato dalla disciplina legislativa regio-
nale e dall’autonoma disciplina statutaria
e regolamentare.

ART. 3.

(Ordinamento e delimitazione territoriale
della Città).

1. Nella città metropolitana di Roma
l’amministrazione locale si articola in due
livelli:

a) la Città, cui si applica il regime
giuridico delle province, come integrato e
modificato dalla presente legge, e che
assume altresı̀ i compiti della provincia di
Roma ed i confini del suo territorio;

b) i comuni compresi nella provincia
di Roma, che mantengono il regime pro-
prio dei comuni, salvo le modifiche deri-
vanti dall’applicazione della presente
legge.

2. Il territorio della Città coincide con
quello dei comuni che la compongono.

3. La Città e i comuni ispirano la
propria azione e i loro rapporti ai princı̀pi
del rispetto della reciproca autonomia e
della piena e leale collaborazione.

ART. 4.

(Organi della Città).

1. Sono organi della Città: il consiglio,
il sindaco e la giunta.
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2. Il consiglio è composto da ottanta
consiglieri, di cui:

a) quarantotto eletti dai cittadini dei
comuni derivanti dalla suddivisione terri-
toriale del comune di Roma, in collegi
uninominali, secondo il sistema elettorale
delle province;

b) trentadue eletti dai cittadini degli
altri comuni compresi nella Città, in col-
legi uninominali, secondo il sistema elet-
torale delle province.

3. Il consiglio elegge nel suo seno un
presidente e si dà norme per il suo fun-
zionamento.

4. Il sindaco è eletto a suffragio uni-
versale diretto da tutti i cittadini dei
comuni compresi nel territorio della Città.

5. La giunta è nominata e presieduta
dal sindaco.

6. All’elezione del consiglio e del sin-
daco si applicano le norme in materia di
elezione del consiglio provinciale e del
presidente della provincia; si applicano del
pari le norme relative alle province per
quanto concerne il funzionamento degli
organi collegiali.

ART. 5.

(Funzioni della Città).

1. La Città svolge, oltre alle funzioni
proprie delle province, le seguenti fun-
zioni, di norma comunali, da esercitare a
livello metropolitano:

a) la pianificazione territoriale stra-
tegica dell’intero territorio, con il concorso
dei comuni, nonchè la verifica di confor-
mità degli strumenti urbanistici generali
comunali al piano territoriale;

b) la realizzazione e la gestione delle
grandi infrastrutture localizzate nel terri-
torio metropolitano, ivi compresa la rea-
lizzazione delle opere di interesse statale e
regionale;

c) la realizzazione e la gestione dei
servizi pubblici di trasporto metropolitano,
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anche attraverso la piena integrazione dei
servizi urbani ed extraurbani;

d) la realizzazione e la gestione dei
servizi pubblici a rete nei settori del ciclo
integrale delle acque, dell’energia, dello
smaltimento dei rifiuti;

e) la realizzazione e le gestioni dei
servizi per lo sviluppo e per le politiche
attive del lavoro;

f) la pianificazione commerciale della
grande distribuzione e delle grandi strut-
ture di vendita e il rilascio delle relative
autorizzazioni;

g) la tutela e la valorizzazione dei
beni culturali e dell’ambiente;

h) la raccolta sistematica delle infor-
mazioni di carattere statistico e delle in-
formazioni relative alle condizioni econo-
miche, amministrative, culturali e dei ser-
vizi pubblici e di pubblico interesse con
riferimento all’intero territorio dell’area
metropolitana, anche attraverso la costi-
tuzione di reti informatiche integrate;

i) le funzioni strettamente necessarie
alla realizzazione di manifestazioni, ini-
ziative ed eventi di rilievo metropolitano,
nazionale ed internazionale.

2. Altre funzioni possono essere attri-
buite o delegate alla Città con legge statale
o regionale o ad essa delegate dai comuni
compresi nel suo territorio.

3. Le funzioni amministrative di cui ai
commi 1 e 2 sono disciplinate dallo statuto
e dai regolamenti autonomi della Città, nel
rispetto dei soli princı̀pi generali contenuti
nelle leggi statali e regionali.

4. I comuni della Città svolgono tutte le
funzioni amministrative attribuite ai co-
muni dalla legge, salvo quelle espressa-
mente attribuite o delegate alla Città. Tali
funzioni sono svolte anche attraverso le
forme associative di cui al titolo II, capo V,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

5. D’intesa tra la Città e la regione
Lazio sono fissate le speciali procedure di
raccordo tra i due enti relativamente alle
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più significative decisioni sull’assetto ter-
ritoriale ed economico dell’area, nelle ma-
terie di competenza legislativa e ammini-
strativa della regione.

CAPO III

RAPPORTI TRA LA CITTÀ, LA REGIONE
LAZIO, LO STATO E LA SANTA SEDE.

PIANO DEGLI INTERVENTI

SEZIONE I

RAPPORTI TRA LA CITTÀ, LA REGIONE

LAZIO E LO STATO.

ART. 6.

(Commissione permanente
per Roma capitale).

1. È istituita la Commissione perma-
nente per Roma capitale, composta dal
Presidente del Consiglio dei ministri o da
un Ministro da lui delegato, dal presidente
della regione Lazio e dal sindaco della
Città.

2. Alle riunioni della Commissione par-
tecipano, su invito del presidente, i Mini-
stri interessati.

3. La Commissione è l’organo di colla-
borazione istituzionale tra lo Stato, la
regione e la Città. La Commissione pro-
muove le iniziative necessarie per l’armo-
nizzazione delle funzioni di competenza
dei diversi livelli di governo, e in partico-
lare:

a) approva il piano degli interventi
funzionali all’assolvimento da parte della
Città del ruolo di capitale della Repubblica
italiana, di seguito denominato « Piano »;

b) approva la localizzazione di opere
e di impianti di interesse statale nel ter-
ritorio della Città non ricompresi nel
Piano, previa convocazione della confe-
renza di servizi con le amministrazioni
interessate;
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c) predispone le proposte per la de-
finizione del contributo ordinario che lo
Stato trasferisce alla Città in rapporto
all’assolvimento del ruolo di capitale della
Repubblica.

SEZIONE II

RAPPORTI CON LA SANTA SEDE.

ART. 7.

(Rapporti con la Santa Sede).

1. È istituita una commissione mista
paritetica per assicurare il soddisfaci-
mento delle esigenze della Santa Sede di
cui al Trattato dell’11 febbraio 1929, ra-
tificato ai sensi della legge 27 maggio 1929,
n. 810, e successive modificazioni, previa
intesa diplomatica. Della delegazione ita-
liana fanno parte, di diritto, il sindaco
della Città e il presidente della regione
Lazio. I compiti di segreteria sono affidati
all’ufficio del sindaco.

2. Il parere della commissione è co-
munque richiesto per tutti i provvedimenti
degli enti locali della Città e della regione,
che interessano le esigenze della Santa
Sede in relazione al territorio della Città.

SEZIONE III

PIANO DEGLI INTERVENTI PER ROMA CAPITALE.

ART. 8.

(Obiettivi e contenuti del Piano).

1. Il Piano degli interventi necessari a
consentire alla Città di svolgere adeguata-
mente il ruolo di capitale, di seguito de-
nominato « Piano », è diretto, in via prio-
ritaria, a:

a) definire ed attuare organicamente
un programma di localizzazione delle sedi
degli organi costituzionali dello Stato, delle
amministrazioni statali, degli enti pubblici
nazionali, della regione e della Città in
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rapporto alla riorganizzazione degli appa-
rati amministrativi centrali e al conferi-
mento di funzioni alle regioni e agli enti
locali;

b) definire ed attuare un programma
di riutilizzazione del patrimonio pubblico
e privato che nel centro storico sarà
dismesso dalle amministrazioni pubbliche;

c) conservare e valorizzare nell’area
metropolitana romana il patrimonio mo-
numentale, archeologico e artistico; creare
parchi archeologici di interesse metropoli-
tano;

d) adeguare la dotazione dei servizi e
delle infrastrutture per la mobilità metro-
politana attraverso il potenziamento del
trasporto pubblico su ferro con sistemi
integrati ed in sede propria, sotterraneo e
di superficie, e riorganizzare le attività
aeroportuali;

e) qualificare le università e i centri
di ricerca esistenti nell’area metropolitana
e localizzare in modo equilibrato nel ter-
ritorio metropolitano nuovi atenei e nuove
strutture per la scienza e la cultura;

f) costituire un polo europeo del-
l’industria dello spettacolo e della comu-
nicazione creando sinergie tra cinema e
televisione, e realizzare il sistema con-
gressuale, fieristico ed espositivo anche
attraverso il restauro, il recupero e l’ade-
guamento di strutture esistenti;

g) provvedere alla adeguata sistema-
zione delle istituzioni internazionali ope-
ranti in Italia e presenti nell’area metro-
politana romana;

h) assicurare il soddisfacimento delle
esigenze della Città del Vaticano nel ter-
ritorio della Città.

ART. 9.

(Formazione e realizzazione del Piano).

1. Il Piano ha durata triennale ed è
adottato dal consiglio della Città sulla base
delle proposte di intervento avanzate dalle
amministrazioni statali, dalla regione, dai
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comuni, dagli enti e dai soggetti gestori dei
servizi pubblici, da altri soggetti pubblici e
privati. A tale fine le amministrazioni
dello Stato, della regione Lazio, dei co-
muni e degli enti pubblici ed i soggetti
pubblici e concessionari di pubblici servizi
sono tenuti a comunicare al sindaco della
Città gli interventi in corso di realizza-
zione, nonchè gli interventi di propria
competenza connessi con gli obiettivi di
cui all’articolo 8.

2. Il Piano è approvato all’unanimità
dalla Commissione permanente per Roma
capitale entro due mesi dalla sua adozione
da parte del consiglio della Città, sentiti i
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati ove siano pre-
viste localizzazioni delle sedi del Parla-
mento. Nel caso in cui la Commissione
intenda introdurre modifiche al Piano,
questo può essere riformulato da parte del
consiglio della Città con nuova delibera-
zione, da adottare entro un mese dalla
ricezione delle proposte di modifica; in
caso di mancata delibera nel termine, le
modifiche si intendono respinte. Il Piano
deve essere approvato o respinto dalla
Commissione nel successivo mese, decorso
inutilmente il quale si intende comunque
approvato.

3. La realizzazione degli interventi pre-
visti dal Piano è affidata alla Città. A tale
fine spettano al sindaco della Città le
funzioni relative alla realizzazione delle
opere e degli impianti anche di compe-
tenza delle altre amministrazioni ed enti,
salve restando le successive attività di
gestione. Per la realizzazione degli inter-
venti di competenza propria o delegata, la
Città può costituire apposite società di
trasformazione urbana di cui all’articolo
120 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a pre-
valente partecipazione della Città e aperte
alla partecipazione dei comuni e di altri
soggetti pubblici e privati.

4. La realizzazione degli interventi pre-
visti dal Piano è finanziata dallo Stato, per
le opere di competenza delle amministra-
zioni statali e degli enti pubblici nazionali,
e dalla regione per le opere di propria
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competenza. Le relative risorse finanziarie
sono trasferite alla Città, entro due mesi
dall’approvazione del Piano. Le opere di
competenza della Città e dei comuni sono
da questi finanziate.

ART. 10.

(Strutture di supporto).

1. Le funzioni di supporto per la de-
finizione del Piano e per il monitoraggio
degli interventi da esso previsti sono at-
tribuite all’Ufficio per il Piano, posto alle
dirette dipendenze del sindaco della città.

2. Presso l’Ufficio di cui al comma 1
operano funzionari delle amministrazioni
pubbliche interessate alla realizzazione del
piano.

CAPO IV

POTERI E SPECIALI PREROGATIVE
DEL SINDACO DELLA CITTÀ

ART. 11.

(Poteri e speciali prerogative
del sindaco della Città).

1. Il sindaco della Città:

a) coordina nel territorio cittadino
l’esercizio delle funzioni attribuite dagli
uffici amministrativi decentrati dello Stato
e della regione, secondo le direttive im-
partite rispettivamente dal commissario
del Governo e dal presidente della regione,
nulla innovandosi rispetto alle competenze
del prefetto per quanto riguarda il coor-
dinamento delle amministrazioni preposte
alla sicurezza, alla difesa nazionale, all’or-
dine pubblico, alla prevenzione e alla
repressione della criminalità;

b) presiede il comitato metropolitano,
di cui all’articolo 6 della legge 23 dicembre
1992, n. 498;
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c) partecipa di diritto, concordando
con il prefetto l’ordine del giorno, alle
riunioni del comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica, di cui all’ar-
ticolo 20 della legge 1o aprile 1981, n. 121,
e successive modificazioni;

d) promuove la conclusione di ac-
cordi di programma e di conferenze di
servizi aventi ad oggetto interventi da
realizzare nel territorio della Città, con i
poteri di cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE,
TRANSITORIE E FINALI

SEZIONE I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE.

ART. 12.

(Contributo ordinario dello Stato
per le funzioni di Roma capitale).

1. Il contributo che annualmente lo
Stato attribuisce alla Città, in rapporto ai
maggiori oneri per spese correnti neces-
sarie per l’assolvimento del ruolo di capi-
tale da parte della Città e dei comuni del
suo territorio, è stabilito in lire 200 mi-
liardi per il triennio 2001-2003.

2. Il contributo è ripartito sulla base
delle proposte della Commissione perma-
nente di cui all’articolo 6. La Commissione
definisce le proprie proposte previa una
adeguata individuazione dei criteri di de-
terminazione degli oneri gravanti sulla
Città per l’assolvimento del ruolo di capi-
tale. Sullo schema del relativo disegno di
legge, prima della sua approvazione da
parte del Consiglio dei ministri, è sentito il
sindaco della Città.

3. Il contributo è ripartito dalla Città
tra la stessa Città e i comuni del suo
territorio, in rapporto ad indicatori ogget-
tivi che determinano gli oneri rispettiva-
mente sopportati per lo svolgimento delle
funzioni di capitale.
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ART. 13.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 500
miliardi per ciascuno degli anni 2001,
2002 e 2003, si provvede:

a) quanto a lire 95 miliardi per
ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003, a
carico dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 15 dicembre 1990, n. 396;

b) quanto a lire 405 miliardi per
ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

SEZIONE II

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

ART. 14.

(Disposizioni transitorie relative alle deli-
mitazioni del territorio della Città).

1. Della Città fanno parte i comuni
compresi, alla data di entrata in vigore
della presente legge, nella provincia di
Roma.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, la Confe-
renza metropolitana, istituita ai sensi del-
l’articolo 49 della legge della regione Lazio
5 marzo 1997, n. 4, può proporre una
diversa delimitazione del territorio della
Città, attraverso lo scorporo, per ambiti
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territoriali omogenei, dei comuni che non
abbiano con il comune di Roma rapporti
di stretta integrazione in ordine alle atti-
vità economiche, ai servizi essenziali, alla
vita sociale, alle relazioni culturali e alle
caratteristiche territoriali, nella salvaguar-
dia della unitarietà e della continuità ter-
ritoriale della Città.

3. In assenza della proposta di delimi-
tazione da parte della Conferenza metro-
politana entro il termine di cui al comma
2, la regione, sentiti i comuni e la pro-
vincia di Roma, entro i successivi tre mesi,
può proporre una diversa delimitazione,
nel rispetto dei criteri di cui al medesimo
comma 2.

4. Sulla base della proposta di delimi-
tazione di cui ai commi 2 e 3, il Governo
è delegato, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ad
emanare un apposito decreto legislativo
contenente la nuova determinazione dei
comuni compresi nel territorio della Città.

5. In assenza della proposta di delimi-
tazione di cui ai commi 2 e 3, il territorio
della Città resta coincidente, ai sensi del
comma 1, con quello della provincia di
Roma.

ART. 15.

(Riordinamento territoriale).

1. In relazione alla entrata in carica
degli organi della Città, la regione prov-
vede al riordinamento delle circoscrizioni
territoriali dei comuni compresi nel suo
territorio.

2. Ai fini di cui al comma 1, la regione
provvede alla istituzione di nuovi comuni
in luogo del comune di Roma, nonchè alla
eventuale revisione dei confini dei comuni
dell’area metropolitana. I nuovi comuni
possono derivare anche da fusioni di co-
muni contigui o da aggregazioni di parti
del territorio del comune di Roma a
comuni contigui, cosı̀ da assicurare il
pieno esercizio delle funzioni comunali, la
razionale utilizzazione dei servizi, la re-
sponsabile partecipazione dei cittadini,
nonchè un equilibrato rapporto fra dimen-
sioni territoriali e demografiche.
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3. I nuovi comuni enucleati dal comune
di Roma conservano l’originaria denomi-
nazione alla quale aggiungono quella più
caratteristica dei quartieri o delle circo-
scrizioni che li compongono. A tali nuovi
comuni sono trasferiti, in proporzione agli
abitanti ed al territorio, risorse, personale
nonchè adeguati beni strumentali immo-
bili e mobili del comune di Roma e delle
sue circoscrizioni.

4. I disegni di legge regionali di rior-
dino sono sottoposti a referendum popo-
lare cui sono chiamati:

a) per la istituzione di nuovi comuni
in luogo del comune di Roma, tutti i
cittadini del comune di Roma;

b) in caso di fusione, tutti i cittadini
dei comuni da sottoporre a fusione;

c) in caso di aggregazione di parti
del territorio del comune di Roma, a
comuni contigui, i cittadini delle parti da
scorporare e i cittadini dei comuni in-
teressati.

5. La legge regionale di riordino terri-
toriale disciplina gli adempimenti neces-
sari a consentire il primo insediamento
degli organi dei nuovi comuni contestual-
mente alla prima elezione degli organi
della Città.

6. Qualora la regione non provveda
agli adempimenti previsti dal comma 4, il
Governo, con deliberazione del Consiglio
dei ministri, invita la regione a farlo.
Decorsi inutilmente sei mesi, il Governo
è delegato a provvedere con decreti le-
gislativi, osservando i criteri di cui ai
commi 2 e 3, sentito il comune di Roma,
gli altri comuni interessati e previo pa-
rere delle competenti Commissioni par-
lamentari.

7. Fino alla riorganizzazione del ter-
ritorio del comune di Roma di cui al-
l’articolo 16, la statuto del comune di
Roma può prevedere particolari e più
accentuate forme di decentramento, ivi
compresa l’attribuzione alle circoscrizioni
di una distinta personalità giuridica.
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ART. 16.

(Termini del riordinamento territoriale).

1. Il riordino territoriale dei comuni, di
cui all’articolo 15, è approvato con legge
regionale almeno diciotto mesi prima della
data delle elezioni degli organi della Città,
ed è reso operativo, con l’elezione dei
sindaci e dei consigli dei nuovi comuni,
contestualmente a tali elezioni.

ART. 17.

(Delega al Governo per la disciplina degli
atti connessi con l’istituzione della Città).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, uno o più decreti legislativi per
l’adozione di tutti i provvedimenti connessi
all’istituzione della Città.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 disciplinano tra l’altro:

a) l’assetto della finanza della Città e
dei comuni, anche in rapporto alla distri-
buzione effettiva delle funzioni;

b) l’adozione degli atti, ivi compresi il
trasferimento dei beni, del personale e
delle risorse finanziarie, necessari a ga-
rantire l’effettivo avvio degli organi della
Città alla scadenza del mandato degli
organi del comune di Roma; tali atti sono
resi operanti, ove necessario, mediante
convenzioni e intese tra gli enti locali
interessati;

c) le procedure elettorali e di revi-
sione dei collegi uninominali per l’elezione
del consiglio della Città.

ART. 18.

(Durata degli organi della provincia
di Roma).

1. Il mandato degli organi della pro-
vincia di Roma, ove di durata superiore,
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scade con l’entrata in carica degli organi
della Città.

ART. 19.

(Esercizio delle funzioni della Città nelle
more dell’entrata in carica dei suoi organi).

1. Fino alla data di entrata in carica
degli organi della Città, le funzioni ad essa
attribuite dalla presente legge possono es-
sere esercitate in forma coordinata dagli
enti locali interessati sulla base di con-
venzioni stipulate ai sensi dell’articolo 24
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, ovvero possono
essere delegate dai comuni alla provincia
di Roma.

2. I servizi pubblici di interesse dell’in-
tero territorio della Città possono essere
erogati mediante la costituzione di aziende
o società di capitali ad influenza domi-
nante pubblica locale operanti per l’intero
territorio, nonchè attraverso l’affidamento
dei servizi ad un unico soggetto privato,
quando lo consiglino ragioni di efficienza,
economicità ed efficacia del servizio.

3. Le forme di esercizio delle funzioni
e di erogazione dei servizi di cui ai commi
1 e 2 sono promosse e disciplinate dalla
Conferenza metropolitana di cui all’arti-
colo 49 della legge della regione Lazio 15
marzo 1997, n. 4.

ART. 20.

(Norme transitorie relative ai rapporti
di cui al capo III).

1. Nelle more della entrata in carica
degli organi della Città:

a) la Commissione permanente per
Roma capitale è composta dal Presidente
del Consiglio dei ministri, dal presidente
della regione Lazio, dal presidente della
provincia di Roma, dal sindaco di Roma;

b) il Piano è adottato dal consiglio
comunale di Roma, su proposta del sin-
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daco di Roma, previa intesa con il presi-
dente della provincia di Roma;

c) la realizzazione degli interventi,
anche di competenza delle altre ammini-
strazioni ed enti, è delegata al sindaco di
Roma per gli interventi da realizzare al-
l’interno del territorio del comune di
Roma e al presidente della provincia di
Roma per gli interventi da realizzare nel
territorio degli altri comuni della provin-
cia.

2. Fino alla entrata di carica degli
organi della Città, l’Ufficio del programma
per Roma capitale di cui all’articolo 5
della legge 15 dicembre 1990, n. 396, è
posto alle dipendenze del sindaco di
Roma.

ART. 21.

(Ripartizione del contributo ordinario dello
Stato per le funzioni di Roma capitale).

1. Fino alla data di entrata in carica
degli organi della Città, il contributo di cui
all’articolo 12 è ripartito tra la provincia e
i comuni, sentiti il presidente della pro-
vincia di Roma e il sindaco di Roma, con
decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica.

ART. 22.

(Abrogazione di norme).

1. Per la realizzazione degli interventi
compresi nel Piano di cui all’articolo 8,
restano in vigore, in quanto applicabili, le
disposizioni dell’articolo 7 della legge 15
dicembre 1990, n. 396, e restano salvi gli
effetti delle disposizioni contenute negli
articoli 9 e 10 della legge medesima.

2. La legge 15 dicembre 1990, n. 396,
con l’eccezione delle norme di cui al
comma 1 del presente articolo, è abrogata.

Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0009580*
*14PDL0009580*
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